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Edilizia Italiana Antiaerea 


Stile Mussolini 


Architettura antisanzionista 
e antiaerea nelle necessità 


è 


d 


Siamo în periodo di sanzioni! 


Quelle be sanzioni che 
“finalmente,, rivelano al mondo 
un'altro aspetto dell'orgoglio 
italiano. 


inalmente,, perchè a pro- 
posito di sanzioni e di orgoglio 
era un'altra co- 
che oggi 


vantare il 
ziato tredici 
ginali org 
ziari e giornali 
campagna antisanzionista* del 
Regime. 

Fondai e diressi allora (pre- 
sieduto dal Duce e con l’ade- 
sione delle più autorevoli 
personalità del governo) 
quell'Istituto Fascista di Pi 


imporre ad ogni costo 
dentro e fuori i con il 
prodotto nazionali 


‘sivamente ho ercato 


con lo stesso programma l’Isti- 


Estero e l'Ente Ita- 
liano Artistico. Queste iniziative 
facevano capo al mio giornale 
“L'ora d'Italia,,, la cui violen- 
a campagna che ebbe gr 
de risonanza in tutta Italia riusci 
persino a preoccupare l'a 
te commerciale ‘e indu 
milanese. 


Poi ha avuto ragione su 


dell. F. 
sì 13 anni e que- 
iungono în tem- 
po per giustificare i “torti, 
è le “intemperanze , di jen 
Per fare realtà l'ideologia del 
passato. 

N 


te interessa ‘“Artecrazia, 


campo che particolarmen- 
fino 


centuava la battagl 
derno e il trai 
tettura, io, 
modernità, 
raccomandare un miglior pa- 
triottismo Sedile,, e quindi una 


gari a scapito della estetica e 
della stessa modernità. 


Infatti nel giugno 1934, 
quindi 18 mesi prima delle 
sanzioni “Artecrazia,, pub- 


blicava . ..... 
l'architettura ii 


quanto 


i oggi e di domani 


Lire due - A. IVN. 


ARZIERAZIA 


aaa Madia Tetti NOT da WinonSomenzi 


Italiani fatevi soci dell'U.N.P.A.*(Unione Nazionale Protezione Antiaerea) e premunitevi in tempo contro 


gli aggressivi dirompenti, chimici e incendiari costruendo o adattando 


do Edi, [fasti 
rApproscnte Sggi le. meggiore 
attività del mercato italiano va 
affrontata decisamente sul ter- 
reno economico al fine pat 
ottico di unî migliore utilizza: 
zione dei valori nazioni 


Problema economico a «fon 
do patriottico. da anteporre, 
fasci mente, senza discussio- 
ni, anche al ‘fattore artistico 
e alle inconciliabili esigenze 
teenico-costruttive conse 
guenti. 


Qui in questo preciso. mo- 
mento si tratta di «Pi 
dobbiamo quindi conciliare l'ar- 
temoderna (la nostra arte) con le 
possibilità pratiche e i m 
politici ed economici consenti 
dalla Nazione. Non intendo con 
questo lasciare minimamente 
intravedere un possi 

all'antico ; vorrei 


Il dire subito che questo è 
assurdo è stupido. Bisogna vo. 
lere, e se, in definitiva, è 
indispensabile quel tal getto di 
cemento armato (che è risaputo 

l ferro che noi 


il particolare oppure escogite- 


ag iii ca 
della nostra. geni forme 
d'arte che per lo meno ridu- 
cano, se non sarà possi 

inare, la presunta indispen- 
sabilità del ferro. pe 


Questo valga per tutti i mez- 
zi è ì materiali da costruzione 
che nell'industria edile come 
per l'arredamento della casa 
per oltre tre quarti sono di pret- 
ta marca straniera. 


Vorrei aggiungere che anche 
la macchina straniera quando, 
come avviene irî moltissimi casi 
ha la sola funzione di elimina: 
la mano d'opera italiana a re- 
ivo vantaggio del tempo sen- 
za alcun pregiudizio economi 
co, va senz'altro sostituita a 
favore della maestranza per 
alleviare la disoccupazione. 


In cifre: sono centinaia di 
milioni che l'architettura col 
pretesto del moderno e della 
modernità regala all’estero. 
Se solamente unanno fa 
nel corso delle polemiche 
per la nuova architettura, 
nei progetti e nelle opere 
ci fossimo preoccupati di 
un maggior patriottismo 
“edile,, oggi non ci dovrem- 
mo lagnare per le economie 


Ian era 
che ci impongono le “san 


zioni.,, 


La colpa è degli ingegneri e 
degli architetti progettisti il più 
delle volte quasi esclusivamente 
preoccupati del loro orgoglio 
artistico al punto di perdere 
contatto col terreno “pratico,, 
anche a scapito del patriottismo 
e della economia nazionale. 
Per esempio tra le NECES- 
SITA” PRATICHE del momento 
la più importante è indubbia- 
mente l'edilizia antiaerea. 


Non una delle migliaia 
di costruzioni del Regime 
fu realizzata prevedendo l’e- 
ventualità di una aggressione 
dall’alto: dirompente chimi- 
ca o incendiaria. 


A questa lacuna bisogna prov 
vedere subito con il contributo 
di ingegneri e architetti specia- 
lizzati per adattare in tutti gli 
edifici pubblici e privati uno 
© più locali a ricovero anti 
aereo 0 costruendone di appo- 

in armonia con le esigenze 
funzionali ed estetiche della 
costruzione. 


Questi adattamenti e queste 
costruzioni oggi costeranno mi- 
lionî alla economia dello Stato 


nelle vostre case un ricovero E. IWA. 


A INCOME GE 
mentre ancora ieri il ‘grafico 
qui riprodotto poteva dimostrare 
ad esempio quello che în questo 
campo da molto tempo si è già 


AMET 

du 

LIL 

tu) 

Aiuti 
Svizzera Aitina 
Germania INNI 
Turchia IMI 
Giappone INNI 
Inghilterra N01 
Ungheria qnt 
Polonia Ann 
Jugoslavia MII 
Svezia mu 
Grecia qu 
Stati Uniti IMI 

Oggi in Italia alla soluzione 


dell'arduo problema provvede 
la propaganda dell'Unione Na- 
zionale Protezione Antiaerea (U. 
N.P.A,). Particolarmente per 
quanto riguarda i primi ri- 
sultati li offrirà PELA Edi- 
lizia Italiana Antiacrea pro- 
mossa da “Artecrazia,, 


MINO SOMENZI 


r 


e 


a 


) 


Artecrazia 


Edilizia Italiana Antiaerea 


fon v'è chi non reda come 
così allegramente noi italiani, 
andiamo incontro agli erenti, 
da non riuscire nemmeno a 
convinceroi. che poichè un'a- 

lazione esiste per noi come 
per gli altri © poichè i Visticci 
possono sempre trasformarai 
in guerre, il pericoto per ogni 
città italiana. 


Se rolessimo ricordare la 
tragedia delle prime incursì 
ni &ullo città venete all'inizio 
dell'ultima querra, avremmo 
di che portare sul tema dei 
ricoreri elementi. probatori 
sulla indispensabilità di talu- 
ni procvedimentè protettivi 
detta pubblica incolumità. 


Ed è con l'esperienza di que- 
gli anni © doi maggiori studi 
intrapresi che ci soffermiamo 
a trattare di questi problemi 
interessano la difesa pas- 
vira delle popolazioni civili, 
in quanto investono sol 
teoniche' di grande importan- 
sa, innovazioni architettoni. 
che, ailuppo di concetti ur- 
banistici del tutto diversi da 
quelli di ieri. 


Nei numeri precedenti « Ar- 
tecrazia » ha svolto alcune 
considerazioni sulla diversa 
atruttura dei fabbricati in 
rapporto allo particolari. esi- 
gonse atatiohe, dando in sin- 


tesi un quadro ‘di ciò che 
dovrebbe fare nei vecchi e nei 
nuovi fabbricati, per vestirli 
di guerra © prepararli in qual. 
che modo a rimanere în piedi 
sotto gli urti dell'offesa ne. 
mica. 


Vogliamo ora indirizzare 
l'attenzione dei lettori _sul 
problema dei ricoveri colletti- 
vi pubblici, che nella organis- 
zazione difensiva di una città 
hanno la loro massima impor- 
tanza. 


Il Sindacato Ingegneri di 
Roma ha predisposto all'uo- 
po degli studi proponendo al 
Governatorato alcune soluzio. 
ni locali, In altre città si sono 
naminate delle commissioni di 
teonici; VU. fia dan. 
dito un 


Ma nulla di 
realizzabile 


praticamente 
concluso. 


Influisce certo su questa 
refrattarietà a difendersi 
tre quella tale serenità 
rito, la troppo, secondo 
blanda opera degli Enti ov: 
ciati ad interessarsi. della 
cosa. 


Le conferenze, la radio, il 
cinematografo, non fanno che 
imprimere un senso di inquie- 

no, € tra maschere, gas e 


erei con nubi di polvere d'allumi- 


si occultano a: 
nio che ne provocano la caduta - Il quartiere Monmartre bombardato e ‘inondato di gas. 


- Le navi 


i gas. 


La Camera francese invasa dai 


scrive l'ing. Silvestri 


bombe la gente resta a Vocca 
aniara ma non si decide. 


Manca l'obbligatorietà a 
fare e sopra tutto mancano 
quei provvedimenti ausiliari 
che'incitana all'opera. 


In Germania sono state ac- 
condate dal Ministero delle 
Finanze sensibili riduzioni di 
imposte ai proprietari che esc- 
quiranno opere di protezione 
antiaerea, concorrendo îi Go- 
verno a fondo perduto sulla 
spesa con un contributo del 
50%. La città di Berlino ha 
stanziato 8.652.000 marchi per 
la costruzione di ricoveri. 


In Pranoia per l'attuazione 
di un'efficace protezione an- 
tiacrea della città di Parigi 
sono stati stanziati 120 m 
lioni di franchi. 


In Turchia il Ministero de 
gli Interni ha disposto che in 
tutti gli edifici statali sian 


atruire a quei nuori edifici che 
abbiano in progetto ricoveri 
antigas. 


In Cecoslovacchia il Conei. 
glio dei Ministri ha deliberato 
che tutti i costruttori edili, 
proprietari di stabili, di azien. 
de e di Istituti dovranno prov 
vedere all’approntamento. di 


rifugi. Sono stabilite pene va- 
santi da uno a cinque anni di 
caroere per i trasgressori del- 
le norme sancite. 
Così in Sei 
ra, Russia ecc. 


era, Inghilter. 


Non conosciamo quali prov- 
vedimenti effettivi siano stati 
invece adottati in Italia, 


Certo è che în questi ultim 
tempi Roma ad esempio ha ini. 
iato una infinità di costruzio. 
ni civili nel centro e alla peri- 
Jeria in località anche parti 
colrmente offensibili senza che 
alcun onere fosse imposto a 
beneficio degli inquilini ed în 
gonere a favore della pubblica 
incolumità, 


Indipondentemente dallo di 
verse opinioni sulla pericolori 
tà maggiore @ minore dell'of- 
fesa aerea a secondo che pro. 
venga da bombe incendiarie 
spjlosivi 0 ad aggressiti chim 
ci, è necessario che ogni città 
ma sopra tutto la onpitale sia 
preparata a difendersi arendo 
a disposizione un proporzioni. 
to mimero di ricoveri oltre a 
tutti queì mezzi protettivi con- 
traerei dipedenti in special 
modo da una accurata organi: 
azione civile. 
coreri che devono essere 
blindati antigas antincendiar 
Per altro, più ele dei parti. 
colari costruttigi cui già quat: 


che elemento abbiamo dato nel- 
le nostre precedenti pubblica. 
zionî, diremo del carattere dei 
ricoveri, della loro capacità 
numerica della loro importan. 
sa della loro ubicazione € dei 
sistemi di condizionamento in 
essi dell'a 


1 ricoveri collettivi pubblici 
devono poter raccogliere in 20- 
ne di grando traffico quel nu- 
mero di persone che il traffico 
stesso determina e quegli abi 
tanti della zona sprovvisti di 
ricovero 0 in ogni modo indi- 
fesì. 


Devono quindi essere propor- 
zionati in numero e în capacità 
rolumetrica più tosto in ecoes- 
so onde non ne deriti affolla- 
mento. 


A tal fine anzi si credo che 
un ricorero non dovrebbe c0N- 
tenere più di 50 persone 0 
quando mono usufruire di dîvi- 
sori stagni che permettano la 

î i tal 


numero. 


Si è anche indotti a limitare 
la capacità di contenimento di 
questi locali, per ragioni 
dine psicologico e fisiologico. 


La sistemazione in ricoveri 
di gallerie, di locali esistenti, 
di aree già in qualche modo 
protette, è certo meno dispen- 
dioso e più praticamente rea- 
lissabile che la costruzione a 
nuovo di ricoveri, ma non dà 
però l'affidamento che questi 
ultimi possono dare. 


La diagnosi statica di un 
fabbricato se pur è severa 


metto in Iuce tante di quelle 
magagne costruttive e tante in- 
terferenze strutturali che il 
calcolatore si vdde costretto a 
preocuparsi degli accidenti 
propri del fabbricato quanto 
del pericolo del vombarda- 
mento. 


E' pertanto solo in dipenden. 
sa del giudizio del tecnico che 
colta per volta si potrà preci. 
sare quale attuazione  con- 
venga. 


Sconsigliamo ad ogni modo 
il ricovero interno, il ricovero 
vogliamo dire ricavato in po- 
sisione interna rispetto alla 
strada per raggiungere il qua- 

attraversare 
cortili chiusi, 
corridoi che possono aggrava 
re la situazione. 


Sarà incece da preferirsi la 
posizione aperta, il ricovero 
cioè î cui accessi, al minimo 
due e opposti, siano diretta- 
mente da una piazza 0 da una 
larga strada, onde non abbiano 
a verificarsi ingorghi e ostru. 


E gli ingressi, se anche i ri- 
ooreri sono în piani sotterra- 
noî, dovranno essere al piano 
stradale. 


Ciò eviterà la più facile pro- 
pagazione dei gas © consentirà 


l'uso della scala, posta all’in- 


terno del ricovero come area 
di sosta. 

Molti ricoveri anche privati 
già costruiti all’estero presen- 
tano, appunto, questo inconi 
niente. L'ingresso dalla strada 
deve invece dare esclusivamen- 
to nella stanza di bonifica nella 
quale l'apposita squadra avrà 
il compito di bonificare i gas- 
sati per farli passare indi nel 
ricovero propriamente detto. 


Questo sale di convegno de- 
vono poi presentare certe co- 
miodità come panche per sede- 
re, gabinetti, depositi di acqua 
da bere, armadi farmaceutici 
di pronto s0000rso, deposito 
maschere, ecc. 


se potranno avere Tu- 
oe del giorno attraverso pareti 
resistenti di mattoni di vetro. 


Devesi escludere la possibili. 
tà della ermeticità - assoluta, 
bile forse in un ricovero 
privato di piccole dimensioni, 
© di nuova costruzione non in 
un ricovero pubblico. 


Ne deriva la necessità di as- 
siourare ai ricoveri una sovra- 
pressione interna leggera con 
un abbondante ricambio d’aria 
a messo di impianto di filtra. 
sione adatto, curando che le 
preso d’aria in un numero di 
almeno duo siano il più alte 
possibili è tra loro non molto 
vicine. 


Nella determinazione del si- 
stema d'impianto antigas per 
ricoveri pubblici, diremo su- 
bito che non Visogna limitare 
il volume d’aria da immettersi 
nel locale a quello teoricamen 
te necessario per la rospi 
ne (1 mo. di aria circa all'ora 
per persona). 

Al sistema di filtrazione de- 


vo combinarai quello di rigone. 
razione dell'aria ambiente da 
utilissarsi a distruziono avre. 


nuta delle prese. 

La cubatura dei ricoveri è 
aufficionto di 1 mo; a persona 
40 la ventilazione in essi sia 
molto attica è razionalmento 
realissata. 


Il ristagno d'aria molto fa- 
ile a verificarsi in ambienti 
molto afoltati, è causa di in- 
tenti fenomeni d' intolleranza 
in individui anche adulti, per 
difetto ili termoregolazione, 


E! pertanto nooessario di 
aporre di impianti che consen 
lano un ricambio d’aria di 
mo. 2 all'ora © per individuo 
realissando una sovraprossio 
ne di circa 10 m/m di acqua. 


In ogni caso grande atten- 
zione è da porsi affinchè i ri- 
coveri si preatino ad assiou. 
rare'la vita dello persone con- 
tro ogni insidia. 

Non servirà ad esempio una 
buona apparecchiatura antigas 
80 il locale non sarà blindato 
realizzato con materiali adat- 
ti per pareti e pavimenti © 
Tuci. 

Gi richiamiamo in proposito 
a quanto già pubblicato nel 
numero 77 di « Arteorazia ». 


A complemento della no- 
stra campagna iniziata quat- 
tro mesi fa con l'ing. Sil- 
vestri per una edilizia îta- 
liana antiaerea speravamo 
di poter pubblicare oggi 
quel qualche cosa di nuovo 
che avrebbe dovuto scatu. 
rire dai congressi di Roma 
e di Torino. 

Tutto ciò che è stato detto 
in merito nei due importanti 
congressi lo abbiamo quì 
riportato a costo di uppa- 
rire prolissi o assurdi. 
dimostrerà quanto sia 


utile la nostra campagna 
per richiamare. l'attenzione 


degli ingegneri e degli archi 
tetti italiani alla “realtà,, 
che è anche una grande ne- 
cessità del momento. 
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parole dell' arch. Cavallè 


tut- 
reso possibi 

dalla gp 
tonomia degli ner 


me il nostro, esposti ad ogni 
immediata 


lato siva 
da parte di ilotte 
miche, debbono affro 
pieni Îl proble 


da 
non consentire che Ja inevita- 
bile reazione possa sv 


levante 


gersi in 
tempo utile da impedire la di- 
me degli obbiettivi. 


della 
mite e 


L'espi 
europea è 1 
non 


guerra 
tile da 
indurre a pensare che 
dell'arma aerea pos- 
limitato, Nessuna 
pbe fatta tra 
militare e qu 


attucco sarebbe 
esteso a tutta Ja Nazione, an- 
<he perchè in caso di 


flitto sarebbe dii 
quali possano consider: 
partenenti alla prima o alla 
seconda delle suddette cati 
rie dal momento che tutta la 
nazione parteciperebbe alla 
lotta. P. cbbe subito il 
concetto, già più volte stabi. 
lito, di togliere nel più bre) 
tempo possibile all’avversar 
la possibilità di continuare la 
lotta annientando i suoi gan- 
gli vitali è inaridendo le sue 
sorgenti di energia. T pericoli 
morali e materiali della di- 
atruzione operata con mezzi 
nerei, xono talmente grandi 
che i problemi relativi anno 
perduto da tempo la loro 
gretezza _ caratteristica, 
essere discussi ape 


ape 


per 
mente da 
tutti gli Stati, Comitati inca» 
ricati di coordinare tutte le 


attività inerenti a questo ge- 
nere di studi sono sorti ovun- 
que: in Italia un decreto leg- 
ge del 1934 disciplina questa 
importante materia. 


Le norme per rendere attua- 
bile tutto il vasto programma 
di difesa antineren vengono 
emanate da un comitato cen. 
trale il quale provvede ad or- 
ganizzare le branche minori. 
1 problemi sono, come è noto, 
di una vastità impressionan- 
te. Nessuna delle opere neces. 
sarie può essere 


ssse la attuazione all’avvici 
narsi delle ostilità, non 
trebbe concedere alle costru- 
zioni difensive il tempo neces- 
loro consolidamen- 


vista costruttivo, 
quello urbanistico, Îl comples- 
so di queste provvidenze che 
impongono sacrifici finaaziari 


quanto da 


notevoli, deve essere affronta- 
to al più presto e sistematica 
mente condotto fino alla © 
pleta attuazione, 


o sferrato di 


sor- 
n masse aeree potenti, 


L'att 
presa © 
deve trovare le città nelle con. 
dizioni di. potersi difendere: 
da qui Ja necessità di studiare 
il problema da un punto di 

urbanistico € costrutti- 
vo: pia i 


drarsi però nell’organizza- 


qu 
di provviden- 


zione più vast 


se generali che non paralizzi- 
no il 


delle città, che 
l'efficienza degli 


traffic 


ino le ini- 
re 


impiant vr 
ative dei privati pe 


evi 


che queste intralcino la org 
nizzazione generale, Tra i d 

tivi che gli aerei 

TÀ 


possono 80eg! 
preferenza quello che a pa- 

ischio porterà l'offesa 
ggiore; quindi l’impiego di 
grandi masse per colpire zone 
molto estese 


‘e consegue che la protezio. 
ne investe’ problemi di ca 


tere prettamente urbanistie 
perchè per attenuare îl panico 
tra gli abitanti di una città, 


complessi 
teri; 


nel vasto quadro 
temazione complessi. 


va dell’agglomerato urbano, 


Appare quindi evidente cl 
i statici 0 
qu 
ne sotterr 
è la distri 
di una 
scopi da r 
diradamento dei 
quindi la consegi 
buzione della popo 
gruppi di non gra 
la dislocazione dei ricaver 
lettivi, la distribuzione 


omplesso degli impianti %n- 
dustriali secondo un piano 
restabilito, il loro collega 


mento e l’organizzazione dei 
izi © del traffico sotterra- 
neo, rappresentano i capisaldi 
ella sistemazione da raggiun. 


Diradamento degli obbietti 


Ogni programma di sistema- 
zione di città improntata a 
sani precetti urbanistici, pone 
giù oggi (a prescindere dalla 
difesa antiaerea) ‘come capo. 


saldo fondamentale, il dirada- 
mento delle abitazioni e il con. 
seguente concentramento de 
gli individui în piccoli nuelei 
dotati di servizi necessari per 
la loro esistenza. Quindi non 
c'è che da coordin 
denza che risponde a un pre- 
cetto ig morale e socia 


questi a 
Meno opportuno sarebbe 
guire lo stesso metodo per le 
industrie le quali, se sparse 
per la città, favorirebbero l’at- 
tacco a tutta la zona. La loro 
dislocazione lontana dagli 
gregati urbani (qualora fosse 
ro-studiati i relativi collega- 
menti). risponderebbe meglio 
allo scopo. 
I Ricoveri. 

Nelle città densamente p 
polate, si dovranno predispor- 
re ricoveri collettivi da 
birsi in tempo di pace a M 
gnazini di deposito. La parte 
superiore sistemata a giardino 
servirebbe al decongestiona- 
mento del traffico, mentre 
struttura poftante perimetrale 
e la copertura dovrebbero es. 
sere tali da opporsi a bombar- 
jamento aereo e alla difesa 
chimica. 

Verranno poi modi 


ti gli 


edit 
menti speci 


colltt i da 
i caseggiati si può 
ccettare la soluzione propo. 
sta dall’Ing. Fabbrichesi. 

« Fissàta la popolazione mè. 


dia presumibile del nucleo vr- 
bano in periodi normali nella 
fra P: detratto il 209 di 


detta cifra, per chiamata alle 
armi, ancora il 20%, per diser- 


dal centro 
il 10% per cau- 
na quella che 


nt 
collettivo quelli di p 
à privata fuori sede, P, 
presenterà la cifra dei e 

Tale ci- 
mero N rap. 
massimo di 


entrare in un uni 
0 a 300 persone in 
terdipendenti di non oltre 
A 30 persone) darà il numero 
delle xone con rifugio centrale 
nelle quali dovrà essere suddi- 


N rifugi 
i, ai quali competeran. 
no altrettante zone di influen= 
i rifugi stessi ». 


Il rifugio sarà, beninteso, 
interrato e posto a profondità 


zabili per la 
vero e 2 m. 
spessore del solaio di coper. 
tura e un metro per la terra 
0 per la sabbia sovrastante. I 
muri perimetrali saranno di 
cemento armato e non Avran. 
no spessore minore di un me. 
tro. 

Tali 
facile 


ricoveri collettivi, di 
dislocati 
presso arterie o piazze, sono 
destinati esclusivamente alle 
persone sorprese nella: strada 
durante la segnalazione della 
incursione aerea : essi saran. 
no dotati di tutti i servizi igie. 
nici relativi, delle riserve 
d'acqua, di viveri, di accumu- 
latori di riserva per la luce, 
ecc; saranno inoltre comple. 
tati da locali per le provviden- 
2 chimi 

Il problema di dare al rico. 
vero un riparo contro gli ag- 
gressivi chimici, può essere 
risolto sia adottando il siste. 
ma în uso nei sottomarini, sîa 
ndo la maschera al Io- 


L’acenmularsi dell'anidride 
carbonica viene în ogni caso 
combatutta con filtri che sfrat. 
tano le proprietà assorbenti 
del carbone attivo. 

Seguendo il primo sistema, 


rie pose 


Vienna. 


ad azione circolare e nubi asfis- 
4 


tri senza che le artis 
scendono 


una base navale con silu 


- Bombardamento di 


sianti.-Dense cortine venefiche 


Berlino sotto l'attacco dei gas e di bombe incendiarie lanciate da 8000 mel 


sano utilmente intervenire. 


l’aria posta nell'impossibilità 
di avere scambi con l’esteri 
e mantenuta continuame 
te in circolazione e purificata 
con l'assorbimento | dell' 
dride carbonica. A tale scopo 
viene trattata sia ci 
sodico sia con perossido di 
sodio. 
La sostituzione dell'ossigeno 
consumato viene effettuata me- 
diante l'immissione di altro 
seno purò, conservato în 
bombole. 
ascun fab 
rà inoltre un ricovero des 
nato alle persone che 0% 
tali ricoveri privati si se 
guirà il pri di dare ad 
copertura di dimen 
i che possa resistere 
efficacemente all'effetto di pe- 
fone delle bombe e alla 
dell’editici 
te. Il volume assegi 
icoveri sarà calcolato a me. 
2 per persona e per ora. Essi 
se possibile, saranno 
propaggini verticali 
spin 


ato comu 


che si 
zano oltre lo strato vene- 
fico per coloro che fossero sor- 


presi senza maschera. 
Tali provvidenze potrebbero 
essere în nn primo tempo li- 


mitate al vecchio centro d 
città, non di 


lo scop ntale che Ja 
moderna urbanistica persegue 
è quello di diradare gli obbiet- 


re osservato che nelle 
dotate di vecchio nucleo, 
dovrebbero essere create zone 
n eni fossero disciplinate le 


costruzioni degli edifi 
ida della loro natura. Sa- 
ranno da preferire edifici il 


r 
cineren 
ratteristica delle città milita 
In tali schemi, la distribu 
i agglomerati urba- 
avverrebbe secondo leggi 

i, le seno» 


speciali. 6 
re. 


quelli industriali, le co- 
ili, tutto è disle 
ato opportuinmente e diluito 
in zone a verde di grande 
estensione. 


Il realizzare questa organiz. 
me muova è un nostro 
preciso dovere. 

Il destino delle mostre citt 
è troppo caro al nostro cuore 
di soldati, perchè non si deb- 
ba pensare che qualuna! 
erificio è lieve quando è in 
campo il bi nte di 
proteggerle. 


A 
| 
| 


q LI aliano 
Milano Via 


Società Italiana 
ll'Alluminio 
cedimenti elet- 
trochinici di ossi 
zione e coloro 
fell’alluminio 

| Tappresentano il 
iglior È contributo 

1 dell tecnica emo: 
erna all'arte 


Edilizia laliona | Antiaerea 


La relazione 
Fuselli 


Sembrer 
Congresso 
venuti da 


testimonianze eloquen 
secoli di tradizione archi 
tettonica, nei più svariati 
monumenti tutti  innalzati 
verso il cielo, debì 
delle opere contenute 
tosnolo: un a 
contrasta con l'essenza stessa 
dell’architettura che, î 
izione mi 

re sopra il livello del terreno 
la consistenza delle sue strut- 
nto arte lag 

almente espresso la con 
aspirazione umana di pr 
gresso con forme che sono 
state tai eccelse quanto 
più nobile è stata. l’'ispirs 
degl 


Se per avv 
della civiltà ricorda © 
realizzate in escava- 
gioni rupestr mie, 


se il i Roma rae- 
chiude delle cata- 
combe dove si è alimentata, 


alle gloriosi origini, la gran 
Juee della Fede 


giunto compi 
inio dell’arch 
prodotti. Veramente ecce 
li, che hanno piuttosto il 
rattore di adattamenti del 1 
voro umano a condizio: 
natura od eventi ntorici a 
to particolari. 


Lettura 


bscluse dal campo dell’'ar- 
chitettura dove îl sentime 
dell’arte xi unisce al di 
litaristico, le opere che stia- 
mo per considerare sono di 
vute alle necessità della 0 
zazione tecnica 
‘a fatto delle 
dei veri organismi, 
ti al disopra ed al disotto del 
suolo dalle reti e dalle 

di una vita 


volta 


circolazione ed alla protezio- 
ne sotterranee rientrano, più 
te, nell'ambito del. 
urbanistica che, 
npleto dell'at: 


nello studio 
trezzatun e del 
ne di uma città moderna, si 
collega all'edilizia ed alla ar- 


chitettura con la parte più 
mppariscente e di contenuto 
artistico, cioè la costruzione 


vera e propria dei quartieri. 
© Aniche per questo aspetto 
particolare si delinea una d 
ticoltà — diremo costituzion 
le — comune ad ogni proble 
ma urbanistico: il dovere 
adattare alle esigenze nuove 
ed alle nuove applicazioni tee- 
niche la struttura delle città 
che in genere, e proprio dove 
maggiormente ne è sentito il 
bisogno, consiste su schemi 
planimetrici antichi ed ina- 
datti: pereliè è evidente che 
per delle città o per dei quar- 
tieri di nuora formazione una 
sistemazione totalitaria dei 
servizi e delle opere del sotto- 
suolo presenta un minimo di 
diMicoltà, anzi nasce 

mente nella de 
progettista în diretta dipen. 
denza delle soprastanti costru- 
gioni. 


In Italia 
centi ed at 
mento edilizio 
Per. bae necessari 
[ati preesistenti» e Vene spe: 
80 imtichissimi ed illustri del- 
le nostre cità, ogni aspetto 
Problemi urbamiatici è 
nato da qu ci 
. che basta 11 a 


La città unica a linee continue? 
concezione ha valore puramente pale 


rebbe risolvere tra la 


iali proget 
co'nei corso delle polemiche sulla urbani 
in il contributo della celerità dei trasporti il problema del congest 


n punto al 


Edilizia. Italiana Antiaerea 


La relazione 
Fuselli 


veduta anche se 
te perfetta, che non 
contingente e di immedia- 
ta aderenza alle possibilità 


materiali preesisten non 
è vano aggiungere che îl se- 
dimento storico archeologico 


contenuto nel sottosuolo delle 
nostre città, dove ogni nuova 
opera di fondazione 0 di scavo 
Jche ritrovamento 
si aggiunge 
prestigio dei monum 
gli edifici soprastanti 
dere in la fisionomia 
di interi quartieri. 


riassetto stradale, co 
correndo a questo risultato il 
beneficio di innova 
zioni. Liberate 


& meno în- 


gomibi i è po- 
tito. liberare anche il cielo 
dalle te reti di alimen. 
tazione che per tanti anni hinti- 


no costituito un oltraggio 
estetico col loro corredo di 
pali e di ancoraggi alle fac- 
ciato degli edifici più pross:mi, 
è l'opportunità di togliere dal: 
vedi stradali i binari lm of- 


ferto l'occasione di eseguire 

le pavimentazioni  perma- 
nenti, secondo i sistemi mo- 
derni, provvedendo _ insieme: 


Ma costruzione di 


degli 
di interessa di esamina 
quello delle comunicazioni sot- 
terranee © per queste non 

gliumo che di ntug 
numerosi sottopassagei 
sottovia en n varie città 
n la soppressione. dei pax- 


aspetti che 


politane inte 
nee che nono stati elabor 
due maggiori 
Preceduti da lunghi an 
mi di discussioni e di studi, î 
progetti delle metropolita 
di Milano e di Roma sono or 
mai maturi e complet 
mentre per Milano già si 
iniziati i lavori di un primo 
tronco di linea, per Roma non 
sembra ancor giunto il mo- 
mento dell'attuazione. Ugual- 
mente sospeso è tutto il vnsto 
programma di riassetto ferro. 
viario previsto dall’ attuale 
piano regolatore, che compor- 
ta un notevole attraversamen- 
to sotterraneo per tutta la 
Innghezza della città nella di- 
rezione da nord a sud ela 
nuova stazione di Termini pu- 
re sotterranea, programma in- 
dubbiamente brillante quanto 
oneroso, che studiato în coor- 
dinazione colle linee metropo- 
litane, darebbe luogo ad una 
completa rete di comuicazio- 
ni sotterranee nella Capitale, 
L'ingente mole di questi lavori 
è l'incertezza che tuttora do- 
mina certi ambienti riguardo 
agli sviluppi della tecnica fer- 
roviaria, sono le cause princi- 
pali che hanno impedito di af- 
frontare simili programmi, 
ma è fuori dubbio che in un 
avvenire non_ molto Tontano, 
perdurando l'attuale rapidis- 
simo incremento Î 


nmporre l’attua- 
zione di radicali riforme. 
| (continua a pag. 8) 


La biblioteca Lenin a 


niviemo a roma 


dieci illustrazioni, ln Bi- 
blioteca Universitaria 
Cambridge con due illu- 
strazioni, la Biblioteca di 
Londra con una illustra- 
zione, la Biblioteca Nazio- 
nale di Parigi con una il- 
la. Biblioteca 


Con questa pubblicazio- 
ne terminiamo lo studio 
sulle principali biblioteche 
del mondo iniziato sul N° 
76 di « Artecrazia ». 
Abbiamo così passato în 
‘gna pubblicando pian- 
prospetti e relazioni 


te, 


delucidative la Biblioteca nale di Berlino con 
Nazionale di Berna con tre illustrazioni, la Biblio- 
La biblioteca di Chicago 


primo piano 


S.A. Ceramiche 
Piccinelli 


Litoce 


piano rialzato 


rogetto 


teca di Lenin a Mosca con 
una illustrazione, un pro- 
getto del 1934 dell’Arch. 
Alfred Morton Githens 
con tre illustrazioni e le 
Biblioteche americane di 
Chicago con due illustra- 
ioni, la Biblioteca di Wa 
hington con tre illustra- 
ioni, la Biblioteca di 
New-York con una illu- 
trazione, la Biblioteca di 
Cleveland con una illustra- 
zione, la Biblioteca di M 
chigam con una illustrazi 
ne e infine la Biblioteca di 
Filadelfia con sei illustra- 
zioni, 

Riteniamo che la rasse- 
gna abbastanza completa 
serva ai nostri architetti 
nella eventualità che sì re- 
alizzi in Italia quella gran- 
de Biblioteca Nazionale 
che proposta da « quadri- 
vio » ha ottenuto un vasto 
« referendum » al” quale 
presero parte notevoli per- 
sonalità non solo del cam- 
po letterario ma anche di 
quello artistico e architet- 


Comunque tutti hanno 
riconosciuta la necessità di 
dotare Roma di una Bi- 
blioteca Nazionale che cor- 


di 


(the Library 


ramica 
Mozzate Seprio 
Linea Nord 
i Milano tonico. 
La biblioteca di Cleveland La biblioteca 
| La, Biblioteca di Wwshina ton 
Il piano rialzato Il secondo piano 


AIperfan 
i diffusori in vetro 
‘speciale per strute 


ture vetrocemento 
i %fidenza, 


SA. Vetraria 


fee 


Milano 
Via G. Negri, 4 
Ro ma 


“Via Plinio, 420 


La 


“DD 


New-York 


of 


risponda in pieno 
ve e più compl 
del mondo intellettuale. 

naturalmente 
sono stati molti e sovente 
iscordi ma ha prevalso il 
concetto che la nuova bi- 
blioteca per essere în tutto 
degna del titolo di « Na- 
zionale » dovrebbe riassu- 


1 pareri 


biblioteca 


La 


G 
I pi 


10 alle 


Architetto 


UNA ue Na 


nuo- 


se esigenze 


piano 


biblioteca 


ongress) 


primo piano 


=10000- #05 


90001 308 


Baka 


sstaea ea ed e: 


MAT RiMMonritio un (Gui htemis 


mere in se, perfezionando- 
la ol massimo, l'esperienza 
che gli anni hanno fornito 
in materia in Italia e al- 
l'estero. 

Per quanto concerne le 
troppo numerose bibliote- 
che italiane non sarà dif- 
ficile ai nostri lettori pro- 
curarsi occorrendo tutti i 


dati relativi, 
preuccupati 
quanto di buond 


teria. Con ciò 
che augurarsi 


di 


lalzato 


Chicago 


vita, è ad 
rental 
malattia, è là ché 
notte ed è dl 


lità d’intossicazi 
di preferenza la 
esposta a levante] 
chè il sole sorgu 
alzarvi anche vol 
e di buon'umore, 
suoi raggi chimici 
dal vostro le 
zione del letto. 3 
sposte a tramoni 
tele agli amici... 
non ne 


di Michigan 


buzione di una 
più ragion d'ess 


ci siamo 
illustrare 


a e in A- 
lo anche i 
li talune 
‘he in ma- 
om ci resta 
Je i nostri 


scegliere la 
Pambiente 
1 punto di 
chè è ld che 
là della vo- 


je rimanete 
lità di nua 


it dormite 0- 
rocisamente 
Se noi pre- 


le. Scegliete 
tra camera 
prima pei 
e inviti ad 
Ji buon'or 
perchè i 
loperino fin 
là disinf 

fi cn 
a! Riserva 
passaggio 
ranno per 
trascorre. 
bambini, 
Disponete 
a tolet. 
‘ata da 


e 


pote 


esercizi di 


la fac- 
persone vi 
E? nn er 
fata dell'i- 


della via. 
anze offre 


architetti aderendo all’in- 
vito degli interessati possa 
no studiare la soluzione di 
così arduo e complesso edi 
ficio nella speranza che il 
Regime faccia suo lo stu 
dio migliore realizzando 
così Ja tanto auspicata 
grande Biblioteca Nazi 
nale di Roma. 


'’ 
| dev'essere 
stra camera 


de sala vale Den di più di mol- 
ti salottini. La ereazione siste. 
matica di ampii studi dove 
l'abitante passa { tre quarti 
della sua vita, è una felice in- 
novazione che deve generaliz- 
razione del 
D'interno della vostra easa fate 
tacere Îl vostro spirito abitu- 
dinario e smettetela di non ve. 
der che «antico ». Siate del 
vostro tempo e non viveti 
un ambiente «Impero», «Li 
gi XIV» 0 gotico, (Sarete pur. 
tuttavia senvati se i mobili sa- 
ranno veramente artistici). 
L'igiene vi troverà il suo tor- 
naconto: ambienti p 
za sfolfe, senza mobi 
senza nidi di polvere. 
Tingete i muri con colori 
chiavi è  riposanti, special. 
mente in blen e in ver 
stituitevi degli interni qu 
Cercate igiene © comodità. 
La vostra casa sia di facile 
manutenzione. Come compor- 
ta lo stile modem 
i tappeti pesanti con a- 
tappeti in linolenm © 
gomma, Invece di 
consolles, buffets sce. mettete 
ri, Abb 
te dell’aci pa a profusto- 
ne per bere, pe e per 
lavare; non manchino fiori e 
foglie in tutte le stanz 
Dott, Victor Paven 


zarsi, Per la de 


liti, sen. 
inuelli, 


sostituite 


armadii, 


II piano sotterraneo 


Artecrazia 


14 punti dell'ur- 


banistica moderna 


1°) Lo stato della mag; 
re delle 
immagine del caos e n 
risponde alle necessità pri- 
mondiali biologiche della po- 
polazione. Questo stato espri- 

n seguito all'esordio del- 
a meceaniea della nostra 
civiltà, la somma incessante 
degli interessi pri 


2) Nella maggior parte del- 
le città studiate si nota una 
rottura disastrosa fra Je ener- 
gie econo; 
bilità amministrativa ‘e 
ciale. 


8) Quantunque le città si 
trasformino incessantemente, 
il loro sviluppo si effettua 
senza previsioni, senza control. 
lo, senza conoscenza dei dati 
principali generalmente rico» 
nosciuti dall’urbanismo con- 
temporanoo, 


4”) La città funzionale deve 
assicurare sul piano spiri 
le e materiale la libertà fndi- 
viduale e îl beneficio dell’azio. 
ne colletti 


*) Le dimensioni dei dispo. 

della città funzionale 
deve essere considerata in fu 
zione della seala umana e dei 
bisogni umani. 


61 compiti principali del- 

l’urbanismo sono i seguenti 

4) la disposizione giusta della 

dislocazione e della superficie 

dei diversi quartieri per il l 
ro per l'abitazione, per il 

divertimento, per la circola. 

zione; 3) lo studio r 

i piùni che det 

luppo dei diversi q 


loro leggi organiche; ©) l'ur- 
banismo deve stabilire le re- 
lazioni fra i luoghi dell'abi- 
tazione, del lavoro e del dive 
ento in maniera tale © 
il cielo giornaliero dell 
vità abitare, lavorare, ricupe- 
energie si produca nella 
più stretta economia di tempo. 
L'abitazione deve essere © 
siderata come l'elemento pi 
le dell'urbanismo. 


e nuove velocità me 
hanno sconvolto Je 


della circolazione, 
SY) Per una buona orga 
zazione e per un giusto rap- 


di elementi co- 
utivi delle città 
one può essere ridotta @ 
concentrata nelle 
te 


9) L'urbanismo è una sei 


alle necessità della cireolazio- 
ne e alla creazione di spazi lì 
beri destinati ai diva; 


10°) La città deve essere stu. 
diata nell'insieme economico 
della sna regione d'influenza. 
Un piano regionale deve so- 
stituire il 
E di 
fissare i limiti della 
funzione di f 
ne econo 


119) La come unità ur 
bana deve potersi sviluppare 
organicamente in tutte le sue 


un equilibrio in tutte le sue 
spettive funzioni, 


di urgentissima ne- 
ce ogni 
lisca un programu 
«pondenti per permettera 
realizzazione. Il pr 
deve essere basato su analisi 
rose eseguite da speciali: 
sti; esso dere prevedere le tap- 
pe dello sviluppo urbano nel 
tempo € nello spazio. Deve 
mettere d'accordo i dati natu- 
rali, topografici. economici, 
sociologici è spirituali. 


19) Per l’Architetto che si 
occupa d'arbanismo i bisogni 
e la scala umana sono la chia- 
ve di tutte le disposizioni ar- 
tettoniche che egli dovrà 
prendere, Il punto di partenza 
di ogni urbanizzazione è la 
‘ellula di abitazione e il suo 
raggruppamento fn un nun 
ro formante una nnità di gran- 
dezza efficace. E' da qui € 
debbono cominciare a stabilirsi 
i rapporti tra abitazione, la 
voro e svago e la Toro dispo 
zione nello spazio cittadino. 
Per assolvere a questo grande 
compito, è indispensabile uti 
lizzare le risorse del 
moderna e stabili 
capaci di assicurare 
borazione degli specialisti. La 
strada da seguire sarà fonda- 
mentalmente influenzata dai 
fattori politici sociali econo. 
mici e dallo spirito architet- 


14°) L'ampiezza dei lavori di 
intraprendere per l’urgen 
razione delle città da una 
parte e lo stato attuale in 
bitamente spezzettato della 
proprietà dall'altra 
realtà antagonistiel 
pericolo» 

nina della 


rego 
del suolo 
vitali di ino pos. 
ntieramente sod- 


privati d 


bbono essere sotto- 
li interessi 


free DEE RESReA 


11 piano semi interrato 


1 primo mezzanino 


Il vetro 
TERMOLUX 


è di produzione 
brevettata e di ver 
dita esclusiva della 


Soc. An. Vetreria 
Italiano Balzaretti 


Modigliani 
VETROFLEX 
SEE 


Per tutti gli 
elementi decor 


sete. 


ratioi metallici 
delle vostre coe 
struzionî preferite 


lANti- 
corodal 


il perfetto 
SP P materiale + 


z 00 modi 


Gli apparecchi nia La Me ei nto sa SN VEE 
Se  Artecrazia : re 
A d —_ ——___——_ _——— = = - 

IRA (continuazione della peg: 4). Lisa È ” luogo non offrono general 
» mn da possibili di adatta 
ph (ELET Edilizia Italiana Antiaerea gn 

fatta esclusione per un tronc il rifugio deve avere Je 


a prismi per illu- ferroviario in servizio metro. 


cime csc La relazione Fuselli = # 


Bone ta svolge interamente alla supo toli, ma pure dell'isolamento 

— all'acqua e alla «d in proporzione alle e- soluto nei riguardi degli axg- 

CA DINO ed ‘alla importanza : 

gr si intra 

n possibilità 

tanti linee. sotterra- 

ne, Piuttosto è qui opportuno 

rilevare che la particolare con- 
imetrica di al- 


sicuri 


te aumento della icoveri alle: popolazi 
automobilistica rendi 
un giorn 
di scavare dei po 
nei, con tutti 
menti necessari per la 

prezza ed il loro. pei 


simili. pericolosi  raggruppa- 


menti, ma gradualmente spar- 


non numero possibile 
possibile distribuit 
mente în tutta se fin dal tempo di pace, 
Mana, per ev bilmente, su est i 
concentramenti nei momenti di | ritori semp 

Lizzano la 


ocietà Anonima 
“ana solatori 
Solembray,, 
Via G. Negri, 4 


fone în fun. 


A città lia rito pento: 7 dl visati 
TITANIO pi ironani'strada: zione della distribuzione su ti 
Mm i Di atrada- TSO e conservando can- Nel grande numero, neilu 
b per congiungere trattare n istribuzione e nella loro gr 
opposti quartieri con ra] otte amento ell E Sue EL Dasler 
di percormo: tra questi, oltre non nbbia ra SR 


di sicurezza dei rifu- 


città. per guran 


note gallerie sotto il Quir pltimo Gontilitorc31 


Ù : dipendenti dalle «pre gi destinati alle popolazioni 
SES Ta Co fa Upeertoal dell 'eqeii: SEA ela dite Stele 'non è old non veda la 
Saia le difficoltà di realizzare tutto 


iù dunque tut- la soluzione integrale e teo 
non validi, ov- rica della difesa delle popo- questo. Come sempre ogni ac- 
vero per età non atti ad adem- oni civili. congimento sarà consentito in 
piere ad una delle int Ma poichè xiamo ben lontan Jo di bisogno e per buona 
cenere oggi attuabile que- sorte numerose nostre città si- 
tuate in terreno acelive po. 
tranno trovare tina soluzione 


in particolar modo il receute scono un 
ema delle 4 galle 


ego: 
questa le 
sponsabili xi sono sforzate di 
dimostrare alle popolazioni 
he nella € 


civile ed indu. 


endere meno p 


n piatte 
di te e l'attiva propaganda che, 
im sull'osempio di altre nari 
é stata svolta 

senso, lu or 
popolazio 
della realtà, 
dare la benem 
vulgativa avi 

dalla Unione 


RR rei DT CNENL chiarire che l'esodo che sia possibile il più tigevole senvando il rifugi 
nen Gai incursioni aeree, ese sareli ni effettuerebbe nelle condizio» ‘o, tenendo pre sotto alle loro colline, anzichè, 
ARA IR NOLI o GU eno pra fatto ai sente innanzi tutto! che esso sprofondarsi nel xottostio 


vs senz 
di 
nel momento 
ogno agli scopi 
© quindi su arteri 
distinte da quelle 

dî che il programma si 
tende anele allo studio del 
stema stradale regionale în- 


momento dell’allarme 
rispondere totalmente ai suoi 
scopi dovrebbe essere eseguito 
orgasmo alle prime av- del maggior 
visiglie di guerra. Ora, com- militari 
viene osservare che le pre 
se fondamentali della 
a escludono la possibilit 


lere il pericolo, per 


Concludendo questa breve 
trattazione di n argomento, 
che riflette tanta importanza 
per il regolare e sicuro xv 
gimento della vita nelle città, 
è opportuno mettere in eviden 
za che l'aceresciuta importane 


al traffico 
(ricordare n 
ere sottei 

adatte alle 


nera 


di 
iu due anni 


altro tipo 
ia Iment 


Move ta dal zionale per la di essa cor torno alle maggiori città. za del sottosuolo urbano come 
tezza dello spizio riser. _ ’ROtezione antiacrea- Essendo stato affermato che, 
la circolazione, in con Per quanto riguarda i prov- zione di sorpresi e in caso di bisogno, potranno 

u Ù 


fronto al crescente mente l'a esodo preventi 
delle popolazion ad 
me platonica, S 
la si ammette il 


guerra nerea, 


izzate come rifugio 
le gallerie delle even- 

lince metropolitane, 
ali è ferroviarie, ci sei 
opportuno chiarire che si 


vedin della difesa 1 
va, clie si fonda pr 
nell'apprestai 
fugi sotterranei, possi 
urlato e progettato fin'ora di limitarei ad alewni riliev 


che lo riguardano, attualmen 
te ed an i. 
bili perf 


obbediseano a 


parchi e posteggi sotterranei | indole. generale speci questa deve essere integral. mile proposta non è da coi ON RIO 
spondenza di aleune in rapporto all'interesse 1 mente ammessa derarsi del tutto accettabile e" programma organico, c001" 
centrali di nostr tico. delle ‘sot i dinato alle opere ed agli svi. 


n 
ste: e prima di ogui a 
sa, quafunigne assegnamento si 

di 


pi 
, ma la preoccupazione 
colo di incendi ha impedi 
fino ad oggi di entrare în un 

att 
Pur 
Ne l'inei 


wo assegnamento sarà d 
farsi su tali opere, che prim 
di tutto ilovranno essere rist 
vate alla loro naturale funzio- 

gione în caso 
per gli accrescinti 


luppi ita di superficie, 

acquistando na funzione ne: 

in e complementare del 
Intori delle città. 


Arch. E. Fuselli 
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La nuovissima Vetrocemento "Iperfan,, La litocera- 


Enciclopedia mica per 


lt a li a n a DIFFUSORI IN VETRO SPECIALE PER costruzioni 
Illustrata STRUTTURE IN VETROCEMENTO antiaeree 


‘Un'€nciclopedia! Quale 
presunzione in questa pa= 
rolal Un aggregato di sei 
sillabe, messe insteme con 
falsa modestia a significa» 
re qualcosa che compren= 
de l'universalità delle uma= 
ne cognizioni. 


Quanti, leggendo la 
terza pagina di un gior= 
nale, seguendo la vicen= 
da di un film, ascoltan= 
do una conferenza per 
radio, partecipando ad 
una conversazione tra 
amici,non han sentito un 
nome, dinanzi al quale 
si son chiesti con l'atto= 
nita grazia delpersonag= 
gio manzoniano: 

- Carneade... Chi era 
costui? 

€ così Per taluni, non 
solamente il cammino del» 
la Storia, o quello della 
Filosofia, o quello delle 
Lettere, è disseminato di 
innumerevoli Cameadi; ma 
Carneadi vi sono nel regno 
delle piante, in quello degli 
animali, Carneadi nella 
sfera celeste, Cameadi nel= 
le misterlose zone subace 
que. 

Come si chiama quel 
metallo? Che nome vien 
dato a quella pianta? 
Dove si trova quel pae= 
se? Perché quel giorno, 
quel fiore, quel luogo si 
chiama in tal modo? A 
che serve quella sostai 
za chimica? Chi ha h 
ventato quel meccani= 
smo? Chi ha scoperto 
quel bacillo? Come si 
cura quel mael? Come 
ci si regola innanzi ad 
un qualsiasi caso giuri= 
dico? 

€cco la Vostra Enciclo= 
pedia. Essa è lì, pronta a 
rispondere ai vostri quesi: 
ti. Indispensabile ferro del 
mestiere per gli studiosi, ai 
una volta: oggi è strumen= l 
to utilissimo a tutti quelli ucernari 
che vogliono andare al Ur 
passo con la vita dei nostri I 
tempi, tumultuosa e mera= P ensitine 
vigliosamente ricca di fe= è È, 
nomeni, di scoperte, di di 
cose che per tutti è un marciapie [] 
dovere conoscere. 

Ma costose, enorme» 
mente costose sono state terrazze 
fin'oggi le enciclopedì 


OLIVETTI 


difesa 
r Ja Litoceram 
to di prova del R. Po- 
litecnico di Milano ci 


questi dati oltre 
tre prove, 


gli editici 
ito ai va- 
stati 


i coperti con i 


di assorbimento 
Opere ciclopiche, si, opere I ‘ 

che richiedono anni ed an= cupole e quindi di gran 
ni di studi di ricerche di la di 
indagini, e vasti stuoli di I le. Ta- 
collaboratori di tecnici di VAIO. e: le media pu 

studiosi, e pittori disegna- tevolmer 


tori, artisti, filologhi.... Ma 


sempre così costose | aggetti 
Or ecco un'énciclope= 
diaaalla portata di tutti. 
Tre volumoni, 2500 pa= 
gine, 220.000 voci, 4000 . fra i quali 
illustrazioni. Un  patri= Pr È i 
elementi decor 


monio di notizie, di no= yy rea eo : 
dona FIDENZA,, SOC. AN. VETRARIA nivgm, le strutture murali, - rativî metallici 
una cristallina chiareze delle vostre cor 


so, ceo trsicaiiso, con MILANO - VIA G. NEGRI 4 - TELEF. 13-203 struzioni preferite 


un tono semplice e pia=' 

cevole. Le illustrazioni È a 
lANtI- 
corodal 


noto che alem 


Per tutti gli 


sono nitide e brillanti, e 
‘commentano il testo con 


prgn Stabilimento in Fidenza (Parma) 
vie Moie». Vite UFFICIO di ROMA - VIA PLINIO 42a - Tel. 361602 


1 11.il perfetto 
materiale = 


modernissimo :3 


Artecrazia 


gradi che odiano il collettivi 

smo come îl sopremo agente 

distruttore del focolare. 
presenta un’ obiezioni 


situazione che costringe la Si 

donna ad abbandonare quoti- Le fortune non sono ancora 
samente îl sno focola vellate e passerà molto tempo 

un impiego remunerativ ancora prima che tutte le don- 


ne siano nella necessità di a- tea tutte le esigenze igieniche. 

dottare um 1 , al difuori Alloggi di 

delle loro attività domestiche; | distinguono in questo: essi so. 

iccontentino di dimenti- no completamente sprovvisti 
aloni di una volta. di iustallazioni culi 


to comprende 


(] d'una famiglia i cui compo 
nenti lavorato tutti fuot 
Oggi l'esame serio di questa 


— addos 
0d incassa 


pie si 


pisce la casa in pre 
l'impiego all’esterno di tutta e si 
la famiglia, La casa si dispou 


(e) 
E 
i 
w 
di 
< 
a 
< 
ce 
w 
33 
SG 
(0) 
< 
74 
I 


così in tal maniera el 


per da 


Questa obbiezione si a 


vate, I pranzi ven 


Sta stessa forma e le sue di- evidentemente a proposito del- rati. nella collettiva, 
mensioni ristrette, sia per la Ja erisi della servitù. E la spo- ressanite, per 
struttura che per Îa giusta di. sa del ricco industriale avr lizz assoluta degli 
sposizione dei mobili essa esi- fù modeste odori. parte è questa 
gine sizione delle famiglie degli o. ge il minimo di lavoro di man- | una regola già adottata su più 
di ciò che oggi sì intende co. perai un alloggio il eni prezzo tenimento. Bisogna che la don- quando ella larga scala per i lavatoi. 
per abitazione mi- di acquisto o di affitto sia loro na di esa tornando dal suo provvedere al mantenimento —Quests encine collettive sono 


nima, nelle cost 


più accessibile. 
Questo inoltre è lo scopo che 

persegue è te il capita 

lista che fa costruire in città 


ufici 

damente possa 
mpleta pulizia del si 

paramento è 


0 dal suo lavoro rapi 
attendere alla 


la preparazi 


della sua casa 
‘Abitazione 
guifica casa n 


minima non si 


im 


Finora 1° abitazione minimi 


. 1 fornelli sono 
ogui locatario 
che vi cucina secondo i suoî 
gusti e le sue possibilità; vi 


molto xe 


tina casa con appartamenti da ne del pranzo e possa inoltre è stata sopratutto studiata per Sono però degli appositi inca- 
ca una capanna e l’ammini. venere. In tutti qu il trovare il tempo per trascor. decongestionare le città a po- ricati 
strazione comunale che lotta solo vantaggio dell'inquilino rere delle ore deliziose di se. polazione densa, E' principal. per tutti 


contro la crisi degli affitti 0 
contro il tugurio per la così 
zione di una città giardino a 
case isolate 0 necoppiate, han- 


no la stessa idea: diminuire il si va estendendo in ragione _no l’effetto di stringere î lega- rappresen 
costo di costruzione. della sua generalizzazione tra mî familiari sempre di più e necessario e sufficiente capace 
Entrambi mettono a dispo i bisogni e l’appartamentò di far tacere infine quei tardi- di nn massimo di conforto. 


risiede aa facilità 
dell'affitto è della compera del. 
l'immobile. 

Il disaccordo quindi esiste e 


tà e di 


con 


sta dimora tradizionale avran 


la 


ott 


le sotto forma di apparta- 
nto completo in un jmmo- 


bloce 
Ognuno può quindi giudie 

i vantaggi che presen 
obile ad multipli 


sento centrale, refr 
uti, elettricità, ogni como. 
dità, prezzo irrisorio. 

Si arriverà ben presto a un 
paradosso: € cioè avremo del. 
le persone agiate che, în vista 
della deficienza della servità e 
continuando a vivere nel loro 
villino isolato, godranno co- 
modità minori di quelle dell'o. 
peraio che vivrà nel blocco col 
lettivo e che non dovrà per 
nulla curarsi del riscaldamento 
centrale, della della 
pulizia ece, Mmoltre qui, meglio 
che altrove, il problema della 
essere risolto più 
ente con i metodi in 


agevol 
uso sui piroseati e negli al- 
berghi. 


Un problema così preciso 
come quello dell’ abitazione 

ima, richiedendo una ri 
partizione esattamente rigoro. 
sa dello spazio non poteva n 


star fermo ai procedimenti di 
costruzione în uso per ln casa 
tradizionale. 

sa La distribuzione interna di 
gli alloggi avviene con trame 

A zi di materiali isolanti o meno, 
secondo ì fatto interve 
gono. Questo puuto appare 


MOBILI 


ARCHITETTO FRANCO ALBINI 


Cliché gentilmente concesso dalla rivista «L’Edilizia Moderna,, Milano) 


dunque di importanza capitale, 
Il piano è intieramente libero 
è pei i i disimpegui 


mette tutti 
possibili e immaginabili da un 
piano all'altro, senza che si 
verifichi il minimo inconve- 
niente. In pratica si dffermano 
due possibilità di disposi 
dei pilastri : 

2) essi si trovano agli angoli 
della casa e nello spessore de 
le pareti; 

5) la fila dei pilastri è arre- 
trata «nl limite del fabbricato, 
Vuol dire che i muri spor 
no fuori della zona dei suppo 
ti. Da questo semplice fatto de. 
riva una economia consid 
vole nel senso che questa spor. 
genza agisce sul me 
contropeso, dimini 
brazionî e produe una dimi- 
pprezzabil 
zio del pavimento în cemento 
è della sezione dei sostegni 

Allorchè i pilastri son sono 
cora incorporati nel tramez. 


rendere il meno possibile sen- 

ile è che nella maggior par- 
te dei casi non eccede mai il 
0,584 della superficie totali 

Questo sistema di costru 
ne dovrebbe imporsi, poichè 
è molto da attendersi dal suo 
impiego specie nelle case ope. 
raîe per esempio; delle quali 
si potrebbero rinnovare e mi- 
gliorare i principi costruttiv 

Noi speriamo tutto dagli 1 
chitetti della giovane genera 
zione. 


EDG. KLUTZ 
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UNA CAN. 
TONATA 


Le opere del fascismo che i 
moltiplicano nélle diverse cit- 
tà d’Italia, diverse le une dal- 
lo altre, riempiono l'atmosfe- 
ra della loro modernità, inter- 
pretando originalmente to + 
rito del regime. 

Le composizioni edili create 
in questo ultimo periodo, su- 
pèrate le polemiche e i dubbi, 
esprimono nella loro interezza 
volumetrica esteriore priva di 
aggettivi, la scrietà degli în- 
tenti, la solidità dei concet! 

Dalla ricerca dell'effetto cui 
V'avohitettura era portata, s'è 
affermato il principio di 
semplificazione di linee în su- 
perfioie che in dipendenza alla 
distribuzione delle 
pratiche, si palesa con carat- 
tero di continuità, traendo mò. 
tivo dui rapporti simmetrici 
0 no, di pieni © di vuoti, dai 
colori © dai materiali per scn- 
aibilissare, 


esigenze 


Non convinto di 
formazioni sul piano. reato, 
l'Ing. Giorannoni, Maestro di 
architettura, oppone che la fa. 
Hioa degli architetti italian 
non è altro che moda effimera 
e che solo dopo la determina- 
sione di norme e di clausole e 
di misure e di limiti vi potrà 
avere uno stile architettonico 
italiano. 

Vella relazione tenuta al ter- 
s0 001 azionale degli 
ingegneri a Triesto Egli infat- 
ti, scossa la testa, ha senten. 
stato con Leonardo che « ore 
è libertà non è regola ». 

Noi stimiamo l'Ing. Giovan. 
noni perchè è l'uomo della 
tmona” fede, cui non si può 
rimproverare se non le canto, 
nate che speso € volentieri 
prende. Ma del suo parere non 
nona gli altri come Ii storici 
he più ade 
renti al sistema di vîta spiri- 
malo del Fasoinmo, 
come noi in questa lucida ‘at 


questo af- 


del nowtro tempo, © 
aspirano 


monfera di piavione 


Vò ci piace che proprio Gio 


Mi 


cannoni, architetto « 
tasinvogni al un consesso di 
teonioî, che Le 

grotterco quando progetta 
sua «olttà aerea 00 gra 
li in tongistruttura », muoven- 
do alla attività di lui, maestro 


Corbusier 


di raziocinio, un insieme di 
oritiohe non del tutto serene, 
L'urbanista non fa però la 
ata bitona. figura #0 dimentica 
lo ragioni della città di Le 
Corbusier 0 non è più in buo- 
na fede! 
puro ognuno di noî forse 
aapira a una piccola casa iso- 
lata con un cipresso e una 
stella xopra, perchè la. città 
soffoca nella sua orditura 
atanca è pesante, non cuol 
dire che tutte le città debbano 
diventare degli eremitaggi. 
Per ciò non calza l'appunto 
a Le Corbusier che nella città 
fatta di Skysorapera, il 
tuggio economico degli alti 
difici, che è quello dello sfrut- 
tamerto dell'area, (precisa it 
Giovannoni), venga a cessa 
per la lontananza degli stessi 
uno dall'altro sì che non rest 
no che gli inconvenienti dello 
enorme costo unitario e dello 
addonramento di popolazione 
è di materiale costruttivo su 
piccoti spaz 


L'urbanistica, e Gioranno 
ce lo insegna, non limita le 
uo soluzioni alla casa in se, 

« Bisogna estendere la su- 
perfivio delle città 0 bisogna 
restringorla?» 


Coxtruendo le case alte © 
lontane tra loro si potrà re 
stringere considerecolmente 

tà: il pro- 
blema deî trasporti sarà rîsol- 
to e delle ore saranno guada- 
gnate ogni giorno. 

L 


perimetro delle ci 


'80 per cento del terreno 


della città sarà concertito in 
parchi per la gioia nostra e d 
nostri figlioli. Ogni finestra 
sarà aperta: su grandi distese 
di cielo e di verde. 

-Ma del resto non siamo cer- 
to noî che dovremo insegnare 
i motivi della filosofia Lecor. 
busierana al nostro professore. 
i basta aver annotato che 
non c'è nulla di grottesca nei 
coneetti di un tecnico che ono- 
ra il suo Paese e che non era 
d'altra parte il caso in una 
relazione, nella sicurezza di 
una tranquilla adesione del 
Congresso, di.,,.... prendere 
un’altra cantonata. 


Bar con piani di Li 


Circa sedici mesi fa, nel luglio 
1934 XII, serivevamo: 
.» “Artecrazia,, non ha mai 
avuto sussidi “ufficiali o fi 
si, da chichessia all'infuori 
del contributo concesso dalla 
Confederazione Fascista dei 
professionisti e degli artisti 
in ragione di LIRE 41 
MENSILI mentre la stessa 
Confederazione sul bilancio 
del corrente anno (Marzo 
1934 XII) accusa un totale 
di L. 100.000 già spese per 
sussidi e pubblicazioni varie 
che complessivamente non 
giungono ad avere il numero 
di lettori di questo giornale... 

In a 


mito a n anno 


dopo, e precisamente nel luglio 
1935 XIII la Confederazione 
in paro a, per 
“Arte po di 


neno ele 
a LIRE 12,50 AL ma 
evidentemente dopo i corsivi 
pubblicati sul 77 del 15 Ago- 
sto ha deciso di so- 


pari 


Lum beige, Mobili con riv 


Anacleto Tanda 


sisposa e partevo- 
lontario per l'a.o. 


Il nostro Tanda, caro ami- 
co del Direttore, fedelissimo 
“mastino, di questo giornale 
al quale appartiene dalla 
fondazione in qualità di re- 
datore Capo; ha sposato la 
dottoressa Norina Castelluz- 
20 coronando così un lungo 
sogno d'amore. 


vento esterno di 


Promemoria per la 
Confederazione 
Fascista dei pro- 
fessionisti e degli 
ara SONE, 


spendere anche questa indeco- 
rosa elargizione. 

Quindi per il 1935 XIII 
nemmeno una lira, grazie a 
nemmeno il rimborso delle spese 
postali per la pubblicazione 
sempre inviata alla Confed 
razione e sempre indeb 
te trattenuta. 

Ma non basta 0 m 
ciò non bastasse ecco l'ult 
atto “confederale,, el 
sapore di una stupida "presa 
di bavero,. 


Raccomandata N. 39534 
data 31 ottobre 1935 XIV 
Mi pregio portare a co- 
noscenza della S. V. Iluma 


Lo stesso giorno, dopo lo 
sposalizio, la coppia felice è 
partita per un... breve viag: 
gio di nozze conclusosi a 
Genova dove il dott. Ana- 
cleto Tanda ‘con il grado di 
sottotenente si è imbarcato 
volontario per VA. 0. 

Stile fascista al cento per 

cento! 
AI collega Tanda e alla sua 
giovane sposa tutto il bene 
che può augurare l'affetto 
dei redattori e degli amici 
di «Artecrazia,.. 


inoleum beige e interno di Linoleam? azzurro 


che il bilancio di questa Con- 
federazione per l'esercizio 
prossimo sarà decurtato di 
notevoli entrate, ecc. ecc. 
Pertanto è opportuno 
che V. S. non faccia as- 
segnamento sulla s 
zione ricevuta quest'anno 
dalla Confederazione. 


IL PRESIDENTE 


vven- 


olo sarchbe le 
cito chiedere în 
steva quel tal 

nato alla propa, 


uanto con 
fondo,, dest 
nda e a chi 


dovrebbe supporre 
tutte le pubblicazioni 
state trattate alla st 
Artecrazia,, nel qu 
fondo dovrebb 
intatto per £ 
Oppure “Arteerazia,, rappre 
cezione € allora 
maniche. Al 
lora parleremo con altro 
Intanto fuori i 
acco! 
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I DUE CON. 
GIRIESSSÙI 


Naturalmente î due “clamo- 


rosi, congressi internazionali © 
nazionali degli architetti e degli 
ingegneri, hanno concluso i loro 


“lavori, proprio come aveva- 
mo previsto nell'editoriale del 
numero scorso. 

Quì è superfluo elencare 
consensi che ci sono prevenuti 
per merito appunto di quell'edi- 
toriale. 

Sapevamo di essere nel giu- 
ato ed è quindi 
In definitivo i fatti, sopratutto 
i fatti ci hann 
Molti elogi e compli 
organizzatori ai loro 
amici © ai loro parenti. Oggi 
tutti in famiglia stanno bene. 
Arrivederci © grazie! 

Non si sente nemmeno più 
la eco dei soliloqui e sproloqui 
ambizioni del Uzio e la puntata 
sarcastica polemica del caio. 
Un subisso di Alalà ha soffo- 
cato ogni clamore e culla an- 
cora gli illustri disinteressati 
organizzatori nel sonno del 


tile insistere. 


dato ragi 


giusto. 
Premio al merito! Mangiare, 
bere © dormire. 


Il conto al fesso che paga! 
So poi si ridicolizza una in- 
tera organizzazione sindacale 
al punto che migliaia di pro- 
cono sempre 

più di giorno în giorno, non 
ha importanza. Quello che conta 
è il mas il bere e il 
ssdormire degli organi 
ignobile truffa 
‘0 sì soffoca 
con il 
» così 0 parli male di 


fessionisti rinfes 


satori 


vitalizi della 


he nel nostro 


da troppi anni, 
bi 


ribaldi 


Nell'altro cena 


menti di questo ca- 


libro che interessano una ame 


ione dello Sta 


mento operai o por essere 
riesaminati da una com 


militare, — L. 800 al 


mento entro le 12 ore senza 
preavviso. — Se ammalati cre- 
pino perchè non si pagano. — 
Se viaggiano in rappresentanza 
del Ministero 14 lire al giorno 
in terza classe compresi î mi- 
nuti piaceri. — Si trattano così 
gli autori anonimi di opere di 
decine di milioni. — Le opere 
del Reg 

Per concludere ecco perchè 
riconfermiamo oggi la nostra 
avversione alla congressomania 
internazionale e nazionale. 

L'una e l'altra serve a tutto 
gressisti. 

1 congressisti si accontentino 
di far le spese! 

E che spese 


fuorchè ai con 


9 Cinema Teatro ruccomandati 


Moderno 


luce indiretta 
solo con il 


luminator 


Italiano 


Milano Via 
Lanzone 24 


Rarberini 
Corso - Galleria 


9 migliori films con eccezionali numeri di varietà 
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È dilizia Italiana A\ntiaerea 


(Società A anna promossa da “Artecrazìa,,) 
L'unica impresa specializzata per la costruzione 
di ricoveri pubblici e privati contro aggressivi 
gr seg esclusivista dei BREVETTI 
internazionali » « | er la filtra- 
zione e la OO dell'aria con 
porte e finestre stagne brevettate. 


CDA 


aero 


Come in tutte le nazioni del mondo anche in Italia gli edifici 
adibiti ad abitazione civile o a scopo commerciale e industriale 
devono provvedersi di un ricovero antiaereo. 


h RICOVERI To Frerlentb-armaGOMPRENDONO o 


2 Impianto di ventilazione - filtrazione - rigenerazione dell'aria (Brevetto S. I. C. A.). 
3 Impianto idrico - sanitario. 


4 Impianto elettrico di illuminazione e di forza motrice. 
5 Impermeabilizzazione. 
6 Porte e finestre stagne (S. I. C. A.). 


7 Pavimenti e rivestimenti in materiali speciali antiassorbenti di produzione esclusiva. 


Astonenenti + 8 Opere di finitura complementari. 
"ARTECRAZIA, 


. | ricoveri “E.I. A.,, resistono all'azione degli aggressivi dirompenti, 
“chimici, incendiari. 


Li 500 a L. 1000 


iu se: PER LA COSTRUZIONE O L'ADATTAMENTO 
are» DI LOCALI A RICOVERO ANTIAEREO CHIEDE E] A 
5% RE PROGETTI E PREVENTIVI Al TECNICI DELL' 


Via del Babuino 63 - Telefono 61-857 - ROMA 9 


